


evitando semplificazioni; assume una prospettiva di ricerca e 

comprensione dei problemi, di apprendimento, di valorizzazione 

degli elementi positivi; sviluppa un paziente lavoro di 

rigenerazione delle relazioni. Una comunità educante che si 

impegna per e con azioni concrete, si prende cura delle attività e 

delle risorse di cui dispone, promuove proposte e interventi 

trasformativi.  

 

Per fare questo ci vuole coraggio e un po’ di gentilezza. 

Coraggio di mettersi in gioco, coraggio di collaborare, coraggio di 

dare fiducia, coraggio di camminare e guardare avanti con valori e 

lungimiranza. Coraggio di voler continuare a crescere e vivere 

in una comunità viva! 
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Nell’attuale contesto sociale e culturale, ai suoi diversi livelli, 

sembra smarrita non solo la coscienza condivisa e la buona pratica 

dei processi educativi, bensì l’idea stessa di educazione. 

Schiacciata tra la presunta impossibilità di indicare una verità della 

vita e il pluralismo e relativismo dei valori, l’educazione risulta 

svuotata di ciò che per sua natura la contraddistingue: una direzione 

di senso personale e comunitaria da seguire capace di darle 

significato.  

 

Occorre andare verso una logica di comunità educante 

basandosi sulla convinzione che l'educazione sia una responsabilità 

collettiva e che una comunità intera possa e debba lavorare insieme 

per supportare lo sviluppo e il benessere di tutti i suoi membri. Una 

pluralità di soggetti di riferimento che va dai genitori alla scuola, 

dalle associazioni di volontariato,  culturali, sportive alle orga-

nizzazioni religiose, dagli attori economici alle istituzioni: 

soggetti che, nei loro ambiti di intervento, riconoscono l’apporto 

educativo che mettono in campo e ne fanno un elemento guida 

della loro azione. 

 

Una comunità educante che si confronta sui riferimenti educativi 

che la animano; si interroga sulla propria azione; promuove 

ambienti capaci di integrare, di accogliere, di rispettare le 

differenze, di affrontare i cambiamenti sociali, culturali, economici 



FCE promuove un’educazione non omologante, ma che 

sappia al contrario fare delle differenze un valore da coltivare 

con cura.  

 

FCE mette al centro la persona, nella sua unicità, nella sua 

interezza e soprattutto nella sua dimensione relazionale e si 

impegna a promuovere un’educazione attiva, che coinvolga 

l’intera persona, nelle dimensioni cognitiva, affettiva, corporea e 

spirituale. 

 

FCE si consolida grazie al percorso partecipativo che 

coinvolge attivamente numerose realtà educative del territorio, in 

un processo di progettazione condivisa dal quale emergono idee 

e proposte di contenuti, linguaggi e stili comunicativi.  

L’idea del Festival della Comunità Educante nasce dallo 

stimolo di un antico proverbio africano che recita: “per educare 

un fanciullo, serve un intero villaggio”. 

 

FCE si propone di portare l’intera comunità faentina e dei 

comuni limitrofi, per una settimana, a riflettere e a mettersi in 

gioco sul tema dell’educazione, organizzando iniziative con tutti 

gli attori educativi del territorio e invitando ospiti, esperti e 

formatori da tutta Italia con l’obiettivo di arricchire le 

competenze di tutti i soggetti coinvolti, mettendo in rete le realtà 

esistenti e cercando anche nuove sinergie possibili. 

 

FCE è un modo per parlare di educazione attraverso 

molteplici linguaggi espressivi: workshop e laboratori nelle 

scuole, momenti di formazione per tutti, convegni, seminari, 

mostre…, ma anche spettacoli di musica, teatro, cinema, arte ed 

eventi ludici e creativi in strade, piazze, parchi e chiostri. 
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“FCE è un progetto che neccessita di capacità di sintesi e 

intesa fra i soggetti coinvolti. Non è una vetrina autoreferenziale, 

ma un momento cruciale per fare squadra, scambiarsi idee, 

aprirsi a nuovi approcci. L’emergenza educativa che 

attraversiamo è evidente e va affrontata creando alleanze, 

collaborazioni, relazioni, giochi di squadra, condivisioni. Occorre 

camminare insieme!”. 

Dalla prima edizione di FCE del 2016, abbiamo lavorato in 

questi anni per creare una rete, sul territorio e anche a livello 

nazionale, che mettesse insieme tutti i soggetti attivi a qualunque 

titolo nel campo dell’educazione. Questo ci ha permesso di 

promuovere moltissimi eventi, spettacoli, conferenze, 

laboratori, mostre, animazioni di piazza, durante la settimana del 

Festival. E quest’anno la rete si sta ampliando ulteriormente. 
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al Festival Comunità Educante 
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